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IL GIORNO
il Resto del Carlino

LA NAZIONE

ROMA
LE NORME prevedono che le te-
stimonianze raccolte da minori,
con tutte le cautele del caso, siano
audioregistrate. Lo dice la legge
ma se il reparto della Mobile non
ha il registratore e la videocamera
in dotazione che cosa si fa? «Una
colletta tra poliziotti per compra-
re le attrezzature: registratore e vi-
deo. Non ci sono alternative». E
se la questura nonha collegamen-
to internet come si può navigare e
seguire le tracce in rete di un so-
spetto? Con le chiavette personali
degli agenti, è semplice. Tutto
questo potrebbe essere confuso
per una barzelletta ma è la verità.
Succede a Pistoia dove lavora An-
drea Carobbi Corso, da vent’anni
alla Squadra Mobile e attualmen-
te assegnato alla seconda sezione,
competente per i reati contro la
persona e le fasce deboli. Come,
appunto, i bambini.
C’è stata unamanifestazione
a Roma per protestare e rac-
contare come si lavora nelle
questure. È proprio così?

«È anche peggio perché ogni città
ha una realtà diversama sono tut-
te ugualmente critiche. Mancano
mezzi, uomini, tecnologie. E spes-
so chi fa lavoro investigativo deve
improvvisarsi ‘creativo’mentre la
criminalità viaggia sempre due
passi avanti».
Che cosa significa creativo?

«Dico, per esempio, che se si deve
procedere con intercettazioni am-
bientali in qualche modo si devo-
no sistemare le apparecchiature
dove servono. Ma non ci sono
strumenti per bypassare gli allar-
mi, tanto per citare un caso. Oc-
corre avere fantasia».
Con i minori, poi, ci vogliono
accortezze particolari.

«Già.Con i colleghi abbiamo com-
prato, a spese nostre, alcuni gio-
cattoli e allestito una specie di luo-

go dove farli disegnare. Ma è tut-
to fatiscente, sporco. Hanno ta-
gliato anche sulla ditta delle puli-
zie».
Però so che in vista c’è il tra-
sferimento in una nuova se-
de. Peraltro costata qualcosa
come venti milioni di euro...

«È pronta dal 2012.Ma a un certo
punto si è bloccato tutto. L’abbia-

mo chiamato il Polo della sicurez-
za di Pistoia. Tra via libera e stop
stiamo ancora aspettando. Ci so-
no stati problemi di fondi, tanto
per cambiare. Non c’erano i soldi
per pagare l’affitto».
Che prospettive avete?

«Speriamo di traslocare entro un
anno e nel frattempo continuia-
mo a pagare la locazione qui, nel
vecchio condominio».
Lei èanchesegretarioprovin-
cialedelSap.Checosa le chie-
dono i colleghi?

«Manca tutto. Mancano i caschi
per fare ordine pubblico, tanto
per dire. Quelli che ci sono risal-
gono al 1990 e si sbriciolano lette-
ralmente. Come si fa ad andare in
piazza così? I giubbotti antiproiet-
tile, poi, sono prossimi alla sca-
denza».
LaMobile fa servizi investiga-
tivi. Almeno su questo fronte
siete coperti?

«Abbiamo quattro auto, come si
dice, ‘civetta’.Madue sono identi-
che per colore e modello e tanto
inosservate non passano. Spesso,
allora, preferiamo impiegare le
nostre vetture, più anonime».
Lei parlava della criminalità
cheè sempreduepassiavan-
ti. Non è una bella prospetti-
va...

«È una questione di mezzi, non
certo di impegno. Noi ce la met-
tiamo tutta a sopperire alle falle.
Che so, in Questura non c’è Adsl.
Questo significa che per viaggiare
nei social, e spesso ci èmolto utile
per il nostro lavoro, dobbiamo fa-
re a carico nostro con le chiavette
personali per avere il collegamen-
to. Poi, ovviamente, dobbiamo
giustificarci dinanzi al magistra-
to».
Le radioalmeno funzionano?

«C’è la Stradale che ha grossi pro-
blemi per alcune zone d’ombra
sull’A11, l’autostrada non è total-
mente coperta».

Silvia Mastrantonio

QUI STATIUNITI

Unpacchetto di benefit
E compensimedio-alti

LA METROPOLITAN POLICE di Londra
paga bene i propri poliziotti che, fra bonus
e straordinari, guadagnano circa 40mila
sterline l’anno (circa 56mila euro), il che li
mette tra i meglio pagati a livello statale. E
parliamo di poliziotti semplici, perché un
commissario capo, per esempio guadagna in-
torno ai 65mila euro l’anno,mentre un ispet-
tore capo arriva ai 90mila euro. Ogni contea ha le sue regole e la sua
forza di polizia, ma l’equipaggiamento base, di serie, è uguale per
tutti. La polizia normalmente non ha l’automatico diritto a portare
armi, ma i famosi bobbies possono disporre di taser, spray incapaci-
tanti e manganelli, oltre ad una radio e spesso una piccola telecame-
ra, fissata sull’uniforme, per riprendere gli eventi. Solo i corpi specia-
li possono portare armi da fuoco.

Deborah Bonetti

QUIGRANBRETAGNA

Il ‘bobby’ se la passa bene
Stipendio da 56mila euro

IN GERMANIA non esistono i vigili urba-
ni. La sicurezza e il controllo del traffico è
dunque compito della Polizei. Ci possono
essere notevoli differenze tra il trattamen-
to economico ad Amburgo o a Monaco. I
poliziotti, inoltre, hanno lo status di funzio-
nari pubblici: non possono scioperare e non
possono venire licenziati, se non in casi di
gravi colpe, come la corruzione. Una recluta non guadagna più di
1200 euro almese, netti,ma dopo poco anni arriva a circa 2.100. Se si
raggiunge un grado intermedio si lo stipendio sfiora i 3500 euro, con
un massimo di 4.400, sempre netti. Un ufficiale superiore arriva a
5500, che è il limite massimo. Bisogna considerare che il capo della
polizia nazionale, la Bundespolizei, ha uno stipendio pari a quello di
un generale di brigata, circa 8mila euro al mese.

Roberto Giardina

QUIGERMANIA

Alla Polizei moltemansioni
Ma con le tasche piene

Interrogatori senza i registratori
«Costretti alla colletta per comprarli»
Il poliziotto dellaMobile: andiamo sul web con le nostre chiavette

QUI FRANCIA

Parigi comeRoma
Leproteste simoltiplicano

È la media dei chilometri
accumulata dai veicoli a
disposizione delle forze
dell’ordine. Cifre
drammatiche che vanno a
sommarsi a un dato assai
preoccupante: un terzo
dei mezzi è nelle officine
per essere riparato

200mila chilometri

Duemila persone l’altro giorno sono sfilate
davanti alla questura di Latina per ringraziare
gli agenti per l’operazione anti crimine «Don’t
touch» che ha portato a una ventina di arresti

MERCOLEDÌ scorso erano più di 8 mila a
protestare in place Vendome a Parigi: or-
mai le manifestazioni dei poliziotti non
sono più un’eccezione. Sono 146mila in
tutti i settori, compresi gli amministrati-
vi: il decalage fra gli effettivi teorici e le ne-
cessità concrete potrebbe essere colmato so-
lo assumendo altre 10mila unità. Gli stipen-
di sono modesti: si va dai 1.463 euro lordi
mensili delminimo livello ai 2.217 di un brigadiere in finedi carrie-
ra, cifra cui bisogna aggiungere indennità oscillanti fra i 6mila e i
9mila euro l’anno, sempre lordi. Fra i motivi della collera dei poli-
ziotti figurano il fortissimo ritardo nel pagamento degli straordina-
ri (1 milione di ore) e l’inadeguatezza delle attrezzature in dotazio-
ne: non ci sono giubbotti antiproiettile per tutti, le auto sono trop-
po vecchie.

Giovanni Serafini

DEI QUASI 50.000 poliziotti che opera-
no aNewYork, quelli addetti al traffico
hanno un salario più basso: inizia a
27.000 euro l’anno e arriva a 49.000. Gli
agenti di pattuglia per le strade, detti
«rockies», iniziano a 40.000 euro subito
dopo la scuola per crescere gradualmente
fino a 81.000 euro dopo una permanenza
in servizio di oltre 6 anni. Il pacchetto dei
benefit include anche – raro per l’America – 25 giorni lavorativi di
ferie. Forse grazie al basso costo del petrolio non c’è mai stata crisi
di carburante. Diverso il salario di un ufficiale di polizia che invece
una volta completata l’accademia, come sottotenente si ritrova con
un salario di 101.000 euro l’anno senza gli straordinari e gli scatti
d’anzianità. Il calcolo medio del salario di un agente nel resto del
paese è di 51.000 euro.

Giampaolo Pioli

È lo stipendio base, al
netto delle trattenute, di
un agente di ruolo (l’allievo
agente percepisce 800
euro) o di un appuntato dei
carabinieri che ha almeno
un anno di servizio.
L’indennità per i servizi di
ordine pubblico svolti fuori
sede è di 26 euro al giorno

1.300 euro al mese
È l’ammontare dei buoni
pasto per gli agenti quando
nonmangiano in mensa.
Ma gli agenti possono
usufruirne solo se
chiamati a svolgere un
turno serale-notturno in
esterna che preveda
nell’arco orario la cena.

7 euro per i pasti

Silvia Mastrantonio
ROMA

UNTEMPO i nostri soldati andaro-
no in Russia con le scarpe di carto-
ne.Oggi a combattere contromafia
e criminalità comune ci andiamo
senza tecnologie, con i giubbotti
antiproiettile scaduti e i caschi che
si sbriciolano. Però siamo un gran-
dePaese perché quegli uomini i cri-
minali li catturano lo stesso.
È tutta una questione di numeri. Il
compartoDifesa assorbe 20miliar-
di, quello sicurezza poco più di 7.
In nove anni poliziotti, carabinieri,
finanzieri etc, hanno visto depaupe-
rate le risorse di oltre 5 miliardi e
mezzo. Con responsabilità equa-
mente distribuite: un miliardo e
600 milioni targati Prodi e Padoa

Schioppa; 3miliardi con Berlusco-
ni e Tremonti. Poi è arrivatoMon-
ti che ha bloccato contratti, taglia-
to straordinari e segato altri 65 mi-
lioni di budget.

LE LEGGI di Stabilità di Letta e
Renzi nonhannomutato la direzio-
ne e con la spending hanno portato
via un altro miliardo attraverso
chiusura di presidi e calo del turno-
ver. Però c’è stato lo sblocco del
contratto (fermo da 5 anni) pagato
con ulteriori tagli a straordinari,
buoni pasto e benzina, spese per la
manutenzione. L’acquisto del car-
burante – che non serve alla gita
fuori portama ad assicurare il servi-
zio – negli ultimi 5 anni si è ridotto
del 44%. Auto e mezzi vetusti per

la Polizia che ne conta 24.000 in
tutto di cui un terzo in riparazione.
Del resto la media dei chilometri
accumulati dalle Volanti è 200.000.
Ora il governo offre un aumento
(efficace per tutto il comparto pub-
blico) di circa 5 euro lordi che signi-
ficano 3 netti al mese.

DIRE che poliziotti, carabinieri, fi-
nanzieri sono un po’ arrabbiati è
soltanto un eufemismo. Se poi
all’elenco si aggiungono i vigili del
fuoco per i quali l’assenza dei mez-
zi equivale, in taluni casi, alla diffe-
renza tra vita emorte e i forestali in
via di scioglimento per l’intuizione
del ministro Madia, l’aria è sicura-
mente molto tesa.
Il personale è ridotto e, solo in poli-
zia, i ranghi contano buchi per
18.000 unità mentre i posti da co-
prire dovrebbero essere 43.000 in
tutto il comparto. Roma si appresta
ad affrontare ilGiubileo straordina-
rio con 2.000 uomini in meno.
Non c’è da stupirsi se il prefettoGa-
brielli si dice «preoccupato». Ma
non ridono neanche le altre città
dove i vuoti di organico si fanno
sentire: almenomille aMilano,Na-
poli, Palermo. Trecento a Bologna
e Firenze.

DI CONTRO – il discorso è vecchio
ma inossidabile – ogni giorno circa
2.000 uomini di Polizia, Carabinie-
ri e Finanza, sono impegnati nelle
scorte che proteggono politici, per-
sonalità e collaboratori di giustizia
per una spesa di 250 milioni di eu-
ro l’anno. Se soltanto si riducessero
le scorte dellametà – ha calcolato il
Sap, sindacato di Polizia – si po-
trebbero recuperare mille uomini
che sarebbero equivalenti a 500 vo-
lanti o gazzelle in più per la tutela
collettiva. E sicuramente ai cittadi-
ni potrebbe interessare.

2 - continua

Sono le carenze che si
registrano tra polizia,
carabinieri e guardia di
finanza. Mancano
all’appello almeno 13mila
carabinieri, servirebbero
15mila agenti e per
quanto riguarda le
Fiamme Gialle c’è una
carenza di 8mila militari

-43mila in organico

Chi è

Il senatore di Forza Italia, Maurizio
Gasparri: «Tre miliardi spesi per
accogliere i migranti, noi proponiamo di
spenderli per le forze di polizia»

ALLARME SICUREZZA
IL REPORTAGE

Gasparri (Fi): «Renzi spenda
per garantire l’ordine pubblico»

Duemila persone a Latina
per applaudire la questura260.000 

in servizio

DI DANARO spesomale o
malissimo e da riconvertire nei
canali giusti, abbiamo da
attrezzare un esercito di James
Bond. Basta voler spendere nel
modo giusto. Negli ultimi anni,
ad esempio, abbiamo fatto delle
scoperte. Che dove ci sono 10 Asl
ne bastano due. Che per
comprare le siringhe ci può
essere una centrale d’acquisto e
nonmille. Piccolissimi esempi.

UN SIGNORE con titoli e cervello,
il compianto commissario alla
revisione della spesa, Carlo
Cottarelli, aveva calcolato che si
potessero limare 12miliardi,
senza che il castello di carta, e
cartaccia dello Stato, crollasse.
Anzi. Sarebbe bastato applicare
quasi tutto quel piano tenendo
un paio di miliardi per le forze
dell’ordine, e avremmo unito
l’utile del risparmio, al
dilettevole di essere più sicuri.
Com’è noto, quei 12 sono
diventati (forse) 5, e dunque gli
sprechi restano e gli investimenti
sono i 3 euro di paghettamensile
in più nel 2015 per i poliziotti.
Chementre il crimine avanza,
consumano la divisa in ufficio
raccogliendo denunce utili solo
per le assicurazioni per reati,
tipo i furti, che oramai non
vengono più perseguiti. Allora,
forza Governo. Non si può dare il
minimo dove la richiesta della
gente èmassima. Dove ora si
risparmia, significa che prima si
è sciupato. Un Security Act è
troppo? Non crediamo.Ma quei 3
euro, di sicuro, sono troppo
pochi.

ILCOMMENTO

ORAFACCIAMO
IL SECURITY ACT

di GABRIELECANÈ

ALESSANDRO PANSA, 64
anni, nato a Eboli, laurea in
Giurisprudenza, in Polizia
dal 1975; nel maggio del
2013 è stato nominato dal
governo capo della polizia

Auto da buttare e caschi sbriciolati
Così lo Statomette gli agenti in strada
In nove anni tagliate risorse per 5miliardi emezzo alle forze dell’ordine

Capodellapolizia
dadueanni

IN PIAZZA
La
manifestazio-
ne di
protesta
organizzata
dai sindacati
delle forze
dell’ordine
che si è
tenuta
giovedì
mattina
a Roma

ROMA

AFFRONTARE il Giubileo
straordinario dal punto di
vista della sicurezza, «per-
ché è il primo ai tempi
dell’Isis», preoccupa un pò
di più dell’afflusso di pelle-
grini secondo il prefetto di
Roma Franco Gabrielli.
Gli apparati d’intelligence
sono già da tempo al lavoro
per prevenire i rischi terro-
ristici in vista del Giubileo.
Allo stato, ha ripetuto il di-
rettore del Dis Giampiero
Massolo ai membri del Co-
pasir, gli 007 non hanno se-
gnali di «progettualità speci-
fiche» di possibili attentati

TERRORISMO

Il prefettoGabrielli
«Allerta sulGiubileo
c’è il pericolo Isis»

RABBIA NELLE QUESTURE
«Basterebbe risparmiare
sulle scorte e destinare i fondi
alla tutela della collettività»


